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Consiglio Regionale della Puglia  
Gruppo Consiliare

La Puglia con Emiliano

Ill.mo Presidente 

del Consiglio Regionale

Dott. Mario Cosimo LOIZZO

Via Capruzzi n.212

70124-BARI

Al Presidente della Giunta Regionale e
Assessore alle Politiche per la salute – dott. Michele Emiliano

Lungomare Nazario Sauro n.33

70124 - BARI 

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta ai sensi dell’art.56 del Regolamento interno del Consiglio Regionale. “ Mancato pagamento delle ASL del contributo integrativo ai liberi professionisti biologi che esercitano l'attività professionale in convenzionamento per conto dell'Azienda Sanitaria Locale. 
Il Sottoscritto Consigliere Regionale Paolo Pellegrino, presidente del Gruppo consiliare “La Puglia con Emiliano”
PREMESSO CHE

· L'Enpab è l'Ente di previdenza obbligatoria per gli esercenti l'attività professionale di biologo e, precisamente, ai sensi dell'articolo 3 dello Statuto sono obbligatoriamente iscritti all'Enpab i biologi iscritti all'Ordine Nazionale dei Biologi di cui alla Legge 24 maggio 1967, n. 396, che esercitano attività autonoma di libera professione in forma singola o associata senza vincolo di subordinazione, anche sotto forma di collaborazione coordinata e continuativa ancorché svolgano contemporaneamente attività di lavoro subordinato;

· L'Enpab è stato istituito ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera b, del D.Lgs. 10 febbraio 1996, n. 103, recante "Attuazione della delega conferita dall'art. 2, comma 25, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in materia di tutela previdenziale obbligatoria dei soggetti che svolgono attività autonoma di libera professione", pubblicato in G.U. n.52 del 2 marzo 1996 - Supplemento Ordinario n. 43, entrato in vigore il 17 marzo 1996.
· L'Ente attua la tutela previdenziale a favore degli iscritti, dei loro familiari e superstiti, secondo quanto previsto dai regolamenti adottati dall'Ente medesimo ed approvati dalle autorità di vigilanza in conformità alle disposizioni di cui all'art. 6, comma 5 del D.Lgs. 10 febbraio 1996, n. 103. L’Ente concorre alla realizzazione di forme pensionistiche complementari con le modalità previste dal D.Lgs. 5 dicembre 2005 n. 252, modificato dalla legge 27 dicembre 2006 n. 296. L'Ente  deve  provvedere  alle  forme di assistenza  obbligatoria e può provvedere a  quelle facoltative nei limiti delle disponibilità di bilancio. L'Ente, nell'ambito dei fini di previdenza può altresì, attuare interventi assistenziali, utilizzando il fondo per gli interventi di solidarietà di cui all’Art. 36 del Regolamento di previdenza ovvero attivando fondi speciali costituiti da contribuzione obbligatoria solo per gli iscritti aderenti.

CONSIDERATO CHE

· L'art. 8 del Dlgs. n. 103 del 10 febbraio 1996, prescrive testualmente ai commi 2 e 3 : 

"2. Gli iscritti agli albi o elenchi di cui al comma 1, che si trovano nella condizione di cui all'art. 1, sono tenuti a presentare domanda di iscrizione alla gestione o ente previdenziale secondo le modalità rispettivamente previste per esse e ad effettuare i relativi adempimenti contributivi, ivi compreso il contributo integrativo a carico dell'utenza, nelle misure e alle scadenze stabilite. 

3. Il contributo integrativo a carico di coloro che si avvalgono delle attività professionali degli iscritti è fissato mediante delibera delle casse o enti di previdenza competenti, approvata dai Ministeri vigilanti, in misura percentuale rispetto al fatturato lordo ed è riscosso direttamente dall'iscritto medesimo all'atto del pagamento, previa evidenziazione del relativo importo nella fattura. La misura del contributo integrativo di cui al primo periodo non può essere inferiore al 2 per cento e superiore al 5 per cento del fatturato lordo. Al fine di migliorare i trattamenti pensionistici degli iscritti alle casse o enti di cui al presente decreto legislativo e a quelli di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, che adottano il sistema di calcolo contributivo è riconosciuta la facoltà di destinare parte del contributo integrativo all'incremento dei montanti individuali, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica garantendo l'equilibrio economico, patrimoniale e finanziario delle casse e degli enti medesimi, previa delibera degli organismi competenti e secondo le procedure stabilite dalla legislazione vigente e dai rispettivi statuti e regolamenti. Le predette delibere, concernenti la modifica della misura del contributo integrativo e i criteri di destinazione dello stesso, sono sottoposte all'approvazione dei Ministeri vigilanti, che valutano la sostenibilità della gestione complessiva e le implicazioni in termini di adeguatezza delle prestazioni".
· L'art. 4 del Regolamento di disciplina della Previdenza dell'Ente Nazionale di Previdenza ed assistenza a favore dei Biologi, testualmente prescrive " 1. Gli iscritti all'Ente devono applicare una maggiorazione percentuale su tutti i corrispettivi che concorrono a formare il reddito imponibile dell'attività autonoma di libera professione, conseguito anche sotto forma di collaborazione coordinata e continuativa, e devono versare all'Ente il relativo ammontare, indipendentemente dall'effettivo pagamento che ne abbia eseguito il debitore. La maggiorazione è ripetibile nei confronti di quest’ultimo. Le Associazioni Professionali e le Società alle quali partecipa un iscritto all'Ente devono applicare la maggiorazione per la quota di competenza di ogni singolo socio o associato iscritto all'Ente. L'ammontare complessivo annuo delle maggiorazioni obbligatorie dovute all'Ente dal singolo iscritto è calcolato su una percentuale dei corrispettivi lordi conseguiti dalla associazione o società corrispondente alla quota di partecipazione agli utili spettante all'iscritto stesso. 


2.    La maggiorazione di cui al precedente comma, a far data dal 1/1/2013, è fissata nella misura del 4% ed è riscossa direttamente dall'iscritto contestualmente ai corrispettivi o proventi, previa evidenza del relativo importo sul documento fiscale. Tale maggiorazione è così destinata:


a)    2% per le finalità di cui all’art. 36 del presente Regolamento;


b)    2% all’incremento del montante individuale dell’iscritto.


       ....."

TENUTO CONTO CHE

· Rispetto alla obbligatorietà del versamento del contributo integrativo è bene precisare che la "natura di scopo" attribuita dalla norma primaria è quella di garanzia di un flusso annuo necessario per assicurare e sostenere le spese di gestione dell’Ente. Il Contributo integrativo concorre - per la parte eccedente - a formare una riserva di sicurezza per fronteggiare i rischi che rimangono a carico dell’Ente di previdenza stesso. In altri termini si tratta di un contributo previdenziale la cui obbligatorietà sancita dalla norma primaria è intimamente correlata alla garanzia di sostenibilità del sistema previdenziale, ed assolve ex se alla funzione pubblica voluta dall'art. 38 della Costituzione.
· Allo stesso modo, la parte della contribuzione integrativa che viene attribuita ai montanti previdenziali dei professionisti assolve ad una funzione costituzionale in termini di adeguatezza delle prestazioni pensionistiche, riducendo gli oneri a carico della finanza pubblica per interventi di natura sociale.
TANTO PREMESSO
Ritenuta incontrovertibile l’applicabilità alle ASL della prescrizione normativa che impone a carico del beneficiario della prestazione professionale l'obbligo di corrispondere la quota di contribuzione integrativa pari al 4% del volume d'affari al momento del pagamento della fattura, ed in considerazione della natura della contribuzione e delle criticità riflesse in ipotesi di inadempimento da parte della ASL

Si chiede come l'Assessore alla Salute intenda intervenire nella questione, foriera di ricorsi giudiziari che devono essere evitati, sollecitando le ASL che si avvalgono delle prestazione dei Biologi liberi professionisti al pagamento del contributo integrativo.

Bari, 3/07/2017
Il consigliere
Paolo Pellegrino
Via Capruzzi, 212 – 70124  BARI – e-mail: pellegrino.paolo@consiglio.puglia.it


